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SCItITTI III FHAiX'CKSCO 1ÈACOXF 

\IIOV;I Mintiili . 
€ N a v i g a v a m o al largo del le cose s tesse > (p. 73), la fi-

Perù.. . ed e r a v a m o diretti ((lucia ne l la poss ib i l i ià dell' ito-
vcr^o la C ina e il G i a p p o n e : ] ino di conoscere « i «eirreti 
ma.. . da fortiss imi \ e n t i a u - i m o v i m e n t i del le c o - e > e di 
strali. . . funiino.. . -spinti v e r s o . e s t e n d e r e al l ' inf inito il suo 
se t tentr ione >. F i n o a una ter- potere Milla natura, il' la bat-
ia a n c o r a inesplorata clic i'iiu-|tui:liii contro la e s p c c u l u / i o -
m a g i u a r i o nav iga tore c h i a m a Ine » e < c o n t e m p l a z i o n e > del -
.Nuova At lant ide , a ricordo He metafis iche ideal iste e tra-
del la v e c c h i a At lant ide , c o n - •«(•elidenti: < cpiaudo però tu 
t incnte s o m m e r s o da una c a ­
tastrofe naturale , s e c o n d o la 
trad iz ione riferita da Platone . 

D a l l a ant ica Repubblica 

(Platone) asserisci fa l samente 
che la \ e r n à è ab i tante nati­
l o del la mente umana e non 
viene dal l ' es te ino . (p iando di-i 

ideale de l l 'ant ico P latone a l - ! s t o l l i le nostre menti , mai 
la moderna , ideale Provincia Su l l i c i c i i t emc i i i e a t tente ed ol>-
l>c(Li!iOfHciì nella America un-"''.'dienti alla «.tona e al la real-
may inar ia di Voi faii,io Goe-;«««- q u a n d o <-i insegni a \ o l -
tlie. tutte le llopie. le c i t ià i^1"1'*' a l l ' in ten io e iid imnl iar-
.-enza luogo , le 
di un a v v e n n e 
in realta n l l e s s o immedia to 
de l l ' epoca del loro creatore; 
idea l i z /a / . i on i sì, ma di un 
o r d i n a m e n t o sociale , di un c o -
stnnie . di una ( i i l t u i a \ Ì M e 
predenti (a lmeno in g e n n e ) 
nel la soc ie tà di cui lo scri t ­
tore è parte. I.'os-ei v az ione 
(non n u o v a certo) è part icolar­
m e n t e \ e r a per questa N u o ­
va At lant ide , il regno ideale 
s coper to i ieiriniineiisiti i ine­
splorati ! de l l 'Oceano Pacifu-o 
da l la fantas ia del grande pen­
ta toro ing le -e l 'rancesco Ba­
c o n e da V c r u l a m i o più di tre 
secol i fa (vedi : La Suona 
Atlantide e altri scritli, a c u ­
ra di P a o l o Ross i , Universa le 
l . 'conoinica, v o l u m e n. tS*5): 
Il regno ideale i m m a g i n a t o 
da B a c o n e , rappresenta , c i pa ­
l e in m o d o a b b a s t a n z a c h i a ­
ro, le a sp i raz ion i degl i uomi­
ni nuovi c h e « le grandi rifor­
me de l l ' epoca di l 'ur ico V i l i 
a v e v a n o portato a l la r ibalta 
de l la po l i t i ca inglese. . . ; una 
n u o v a c l a s s e soc ia l e di p t o -
prietarì di terre c h e si era 
affermata a de tr imento del 
c lero > e de l la v e c c h i a ar i ­
s tocraz ia feudale . < .Nasceva­
no n u o v e industrie. . . l ' Inghi l ­
terra a n d a v a tras formandos i 
da nnz.ione agr ico la e pas to ­
rale in mio S t a t o industr ia le 
e m e r c a n t i l e >. 

h' il . grande per iodo del 
regno di Ll isabctta . l 'epoca 
di G u g l i e l m o S h a k e s p e a r e e 
di F r a n c e s c o Bacone . <-. L'arti­
g i a n o . il mercante , il b a n c h i e -
i e s o n o i tre tipi umani d o ­
minant i in un a m b i e n t e di 
q u e s t o genere , p ieno di fer­
ment i , pro teso verso il fu tu-
i o e verso la ricerca di n u o v e 
t ecn iche c a p a c i di c o n s e n t i r e 
a l l ' u o m o un s e m p r e p iù a m ­
pio d o m i n i o su l m o n d o >. Le 
frasi d e l l a accura ta in trodu­
z ione del Rossi , c h e ora a b ­
b i a m o c i ta to . su l l ' Inghi l terra 
di B a c o n e , i l l u m i n a n o ins ie ­
me la s c o n o s c i u t a terra del 
racconto . La pr inc ipa l e ist i ­
tuz ione de l la N u o v a At lan t i ­
de è infat t i la < casa di S a l o ­
m o n e •. un .supremo co l l eg io 
di s c i enz ia t i , c h e svo lge un 
lavoro c o l l c t t i l o ed ha da l lo 
S t a t o a sua d i spos iz ione g r a n ­
di mezz i , il c u i fine è e la 
c o n o s c e n z a de l l e c a u s e e dei 
.-(•greti m o v i m e n t i de l l e co»e 
a l lo s c o p o di a l largare i c o n ­
fini del potere u m a n o verso 
l.i r ea l i zzaz ione di ogni pos ­
s ib i le o b i e t t i v o » (png- ">(>). 
I H a e r a n d e a c c a d e m i a tecni-
« o—cientifica. i n s o m m a : q u a l -
i osa di m o l t o s imi l e a c iò c h e 
l ineane, u o m o di S ta to , p r o ­
p o n e v a nel 1594 al la regina 
Ll i snhet ta: e f ondaz ione e c o ­
s t r u z i o n e di una grandiosa 
b ib l io teca , di un orto b o t a ­
n ico . di un g i a r d i n o zoo log i ­
c o , di un vas t i s s imo n infeo e 
di un la lmrator io di c h i m i ­
ca -• (p. 78). 

Q u a l c o s a di mol to s imi le , 
la f a v o l e g g i a t a « c a s a di S a ­
l o m o n e >, a l la famosa is t i tu­
z ione c h e sorgerà in Inghi l ­
terra tra il I W ì e il Iddi . 
pochi decenn i d o p o la morte 
di B a c o n e : v o g l i a m o dire la 
l lov . i l b o c i e i v . la Soc ie tà B e a ­
le c h e sarà sub i to i l lustrata 
dal n o m e di New uni e c h e 
è tuttora una del lo mass i ­
me a c c a d e m i e sc ient i f iche del 
m o n d o . La R o \ a l S o c i e t y . 
i i inpr io < o m c la M I I M di 
S a l o m o n e •», n a - c c c o n il fine 
di <r p r o m u o v e r e la c o n o s c e n ­
za d e l l e C o s e natural i e de l ­
le Arti uti l i . Mani fa t ture , P r o ­
c e d i m e n t i meccan ic i e M a c ­
c h i n e o Invenz ion i s p e r i m e n ­
tali . non impasto iandoc i c o n 
I co lon ia . Metafis ica. Morale . 

c i t t à - m o d e l l o ! 1 ' davant i ai nostri idoli c ie -
outat io . sono *•" e confus i so t to il nome 

di < OH tem [dazione, tu c o m ­
metti una colpa cap i ta le > 
(p. f><>). 

Più <• pragmat i s t i co 5, più 
prat ic i s t ico il pens iero di Ba­
cone; più a p p r o f o n d i t o que l ­
lo di Ga l i l eo — diverse e tal­
volta d ivergent i le l inee di 
s v i l u p p o nei secoli futuri: ma 
ai loro nomi uniti si è sempre 
rivolto il pensiero di (pianti , 
nei secol i futili i. hanno c o m ­
battuto c o n t r o gli < idoli > del 
mis t i c i smo, del conformismo . 
della s p e c u l a z i o n e vuota , pei 
hi sc ienza che è c o n o s c e n z a e 
d o m i n i o del la realtà. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

LA CRISI DEL CINEMA AMMESSA DALLA STAMPA DI OGNI TENDENZA 

Rivelazióni clericali 
sul meccanismo della censura 

Le scandalose vicende del divieto sanfedista a «.< Totò e Carolina » in un articolo dell'ex 
direttore della Mostra veneziana - La posizione dei produttori - Alberto Moravia afferma 
che cinema e realismo in Italia sono indissolubili - Confusione in campo governativo 

Architetti 
a convegno 

Una relazione di Carlo A>-
nionino alla Conferenza in­
ternazionale che si è apcrU 

ieri 

l'\i aspetto parziale della sala del Circolo artistico in via 
Margutta a Roma, dove ieri mattina si è inaugurata la Con­
ferenza internazionale degli studenti d'architettura, cui 

partecipano i luecentoeinquanta delegati di molti Paesi 

L'ex d iret tore della Mostra 
d'arte c inematograf ica eh V e ­
nezia . A n t o n i o l ' e t n i c a . che 
da un po' di tempii a questa 
parte si dedica alla regia, ha 
scritto ieri sul quot id iano d e ­
m o c r i s t i a n o i l Popolo il pr i ­
mo di una ser ie di articoli 
dedicat i a l l 'a t tuale .situazione 
del c i n e m a ital iano. << Il c i ­
n e m a i ta l iano — riconosce 
subi to Petrucc i — sta a t t ra ­
v e r s a n d o u n m o m e n t o di cr i ­
si ». Perù, egl i prosegue, pri ­
ma di s p i e g a r e il p o i c h é d e l ­
la crisi , o c c o n e s g o m b i n r e il 
terreno da a l cune cot t ine f u ­
m o g e n e ; e, con una punta di 
sad i smo nei riguardi dei l e t ­
tori, ans ios i di s a p e t e la v e r i ­
tà su ques ta dibattuta cpie 
s t ione de l c i n e m a ital iano, al 
la fine r i sponde solo a metà , 
d i c e n d o c h e « non è la c e n ­
sura la causa della crisi » 
S p e r i a m o tut t i che nei pros ­
s imi g iorn i Petrucc i ci dica 
qua le s ia v e r a m e n t e la causa 

In q u e s t o s u o primo a r t i -
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NOVITÀ' DELL'INDUSTRIA ITALIANA ALLA XXXI I FIERA 

Una motrice lunga 25 metri 
funi di nailon ed escavatori 
La locomotiva modernissima presentata dalla Breda e le vegliardc macchine in funzione sulle 

nostre lìnee — Un motoscafo per capocottari - Interessanti modelli di strumenti agricoli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , apr i le . 
Come tutti fili anni, la Fie­

ra è uno specchio fedele del­
la nostra produzione nazio­
nale, praticamente in tutti i 
settori d e l l ' i n d u s t r i a . Il vi­
sitatore slesso, di solito, si 
limita a considerare alcuni 
articoli o a l c u n i xmiiì della 
produzionp clip particolar­
mente lo interessano o di cui 
è in modo specifico competen­
te, data l'enorme quantità di 
merci esposte. E' estrema-

sto di macchine nuove, anche. 
se Questo «. su l la carta >• p u ò 
non risultare. 

Dato che abbiamo c o m i n -
cinfo con la B r e d a , continuia­
mo pure: la fabbrica espone 
una serie di i n o c c h i n e m o ­
derne ed efficienti, special­
mente pesanti. Nel campo 
della viczzzr.icz agraria, trat­
tori, trattori per terreni ac­
cidentati, ttattori con eleva­
tore, ecc. Nel campo delle 
macelline elettriche, trasfor­
matori, alternatori, ecc. 

Accanto alla Breda, sezìo-

M1LAXO — La partecipazione- ili numerose nazioni straniere ed il ritorno del l 'URSS costi­
tuiscono importanti motivi di successo del la XXXII Fiera. Nel la foto, un nuovo model lo di 
seminatrice presentato dalla industria dell 'Unione Sovietica nel padiglione della meccanica 

mente difficile, quindi, dare ne costruzioni elettromecca­
niche, ed anche con maggior 
spicco, stanno le numerosis­
sime ditte produttrici di 

macchine e materiale elettri-
\co di ogni genere. E' assai 

• , „ ,. . . . ,, ~ .Breda, esposta presso l ' i l i ­
ce e. > (da l lo M a n t o della' ? - | q r e j w o di piazza G i u l i o Cesa-
c icta. d e t t a t o dal g r a n d e l i - ico rr p fnrse ,-/ „ pozzo .. p iù 
I l o o k e nel I66>). \ ammirato de l la Fiera . S i trat-

I / a n t o l o g i a l»a<oniana o r a ! fa d i - u n a grossa motrice fer 

un'idea d e l livello della pro­
duzione italiana ed eventual­
mente fare confronti con 
quella estera. 

Certo, vi sono diversi a-
spetti. diversi punti salien:i,\importantc. questo campo 
in q u e s t a XXXII Fiera, che siìdellindustria nazionale, non 
rivelano particolarmente i n - s o l o p e r la perfezione rag-
teressanti ed evidenti. La\9iunta, specialmente nche 
magnifica locomotiva della grandi unita, ma perche si 

tratta di un articolo «classi­
co >. di esportazione, che, pri­
ma della guerra, era assai 
richiesto, accanto a materiale 
tranviario, ferroviario e a i 

colo , c o m u n q u e , l'ex d i r e t t o ­
l e (Iella Mostra v e n e z i a n a si 
adunerà per d imos trare q u a n ­
to paterna e generosa sia la 
censura in Italia e q u a n t o in -
Unito le sia il nostro c i n e m a . 
P r e n d i a m o il caso di 7'oto e 
Carol ina. D ice Petrucci che 
la casa di produz ione la qua le 
in tendeva real izzare il film 
di Monice l l i « si a v v a l s e del la 
Incolta c o n c e s s a da l la l egge 
sul c i n e m a , e presentò per un 
parere al la d i rez ione g e n e r a ­
le de l lo S p e t t a c o l o la s c e n e g -
Uiutura ». Il parere fu n e g a ­
t ivo , ma •< per u n e c c e s s o di 
prudenza » — c o m e d ice P e ­
ti ucci - hi d i rez ione g e n e ­
rale del lo S p e t t a c o l o i n v i ò a l ­
la casa di produz ione una s e ­
conda lettera, i cui s c o n s i g l i a ­
va la real izzaz ione del f i lm. 
La casa di produz ione i n v e c e 
si intestardì a v o l e r l o fare. 
Per ques to il film è s tato b o c ­
c iato in prima e in s econda 
istanza- <« C'è da gr idare a l lo 
scandalo? » si c h i e d e e n f a t i ­
c a m e n t e Pe trucc i . 

Pr ima di gr idare , p a r l i a m o 
con c a l m a . E c o n s i g l i a m o il 
min i s tro Pont i di met ters i u n 
po' d'accordo c o n P e t r u c c i . Il 
min i s tro , se b e n r i cord iamo, 
ha de t to a l la C a m e r a c h e i 
f i lm proibit i da l la censura 
sono pochiss imi , si c o n t a n o 
quasi sul la p u n t a d e l l e d i ta: 
d u n q u e la nos tra c e n s u r a è 
l iberale . Petrucc i , i n v e c e , r i ­
ve la a p e r t a m e n t e , nei suoi m i ­
nut i aspet t i , l ' in famia del la 
censura p r e v e n t i v a , n o t a n d o 
in m o d o part i co lare c o m e e s ­
sa sia so l lec i ta n e l l o sped ire 
let tere su le t tere di « d i s a p ­
provaz ione » per q u e s t o e quel 
f i lm. Ciò vuo l d ire c h e in I t a ­
lia (de l resto Ut s a p p i a m o t u t ­
ti, ma è i m p o r t a n t e c h e ce 
lo diesino i c l er ica l i } in Ital ia , 
d u n q u e , i f i lm non so l tanto 
v e n g o n o proibit i ( c o m e ci 
«niegn P o n t i ) , ma possono a n ­
che non nascere af fat to ( c o ­
m e ci -p iega P e t r u c c i ) : s o m ­
m a n d o le d ich iaraz ion i dei 
due . a b b i a m o rag ione noi a 
d i i e che il c i n e m a , spec ie d o ­
po l ' in sed iamento del torvo 
sanfedista K i m i n i . v i v e sotto 
u n reg ime di censura / ar i s ta o 
sa la7ar iano . c o m e prefer i te . 

Totò sui huvvone 
•• U n sacerdote è presenta ' 

to in m o d o i n s o s p e t t a b i l m e n t e 
o f f e n s i v o » d i c e P e t r u c c i a 
proposi to d i Totò e Carolina. 
f i n g e n d o di ignorare c h e le 
s c e n e del sacerdote e r a n o 
q u e l l e c h e m e n o d a v a n o f a ­
s t id io al la censura; i tag l i r i ­
g u a r d a v a n o i n v e c e le s c e n e in 
cui un'a l legra br igata d i g i o ­
vani c o m u n i s t i in g i ta d a v a 
una m a n o al p o v e r o T o t ò c h e 
col s u o « g i p p o n e » sta per 
c a d e i e in u n prec ip iz io ; e le 
scene , u m a n i s s i m e , in cui v e ­
n iva alla luce la dolorosa 
condiz ione u m a n a de l p o v e ' 
ro agente che d e v e sbarcare 
il lunar io c o n q u a r a n t a m i l a 
l ire al m e s e ; in g e n e r e , tutt i 
i moment i in cui la v i ta i t a ­
l iana d'oggi v e n i v a t r a t t e g ­
giata con v i v e z z a e s incer i tà . 

C o m e per d i f f erenz iars i ( a 
d e s s o c h e Pe trucc i , e s s e n d o 
ormai reg is ta , si s e n t e a n c h e 
lui « d e l c i n e m a » ) da q u e s t o 
t ipo di f i lm, l 'art ico l i s ta si 
c h i e d e : « h a n n o rag ione cert i 
pol i t ic i di r i t enere c h e tut to 
il c i n e m a i ta l iano s ia cos i? ». 
D i c e b e n e Pe trucc i ; n o n tut to 
il c i n e m a i ta l iano è fat to da 
regis t i , i cui f i lm h a n n o u n 
e n o r m e succes so di p u b b l i c o . 
v e n g o n o premia t i n e i F e s t i ­
va l in ternaz ional i e i n c a s s a ­
n o cent ina ia di m i l i o n i ; i l c i ­
n e m a è fat to a n c h e dai P e ­
trucci , c h e con f i lm c o m e JI 
luatrimonio h a n n o il m e r i t o 
di dare il c o l p o di graz ia a 
c a s e qual i la * F i l m e o s t e l l n -
z ione ». l e cui finanze erano 
e ia d i s ses ta te , tra l 'altro, dal 
l ' insuccesso c l a m o r o s o d e l 
film a n t i c o m u n i s t a Ho scelto 
l'amore-

in attera di a l tre r ive laz io -
, , , ni di Petrucc i . a n d i a m o a v a n -

cuj te he condannate e cerca u I n U n £ U o C O m U n i c n t o . la 
ancora di condannarle la pò- U n i o n e naz iona le produttori 

drmnrnstiano-amen-\rtìm m o s l r a d i e s s e r c m o l t o 

J f iduciosa e o t t imis ta sulla s i -
GIUROIU BRACCHI tuaz ione . N e s i a m o content i . 
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perchè -uiche noi v o r r e m m o conti arici: c i o è che data l ' im­
ene, q u a n t o pr ima, tornasse 
la n o r m a l i t à nel inondo de l 
c inema e mig l ia ia di famig l i e 
di operai e di tecnici v e d e s ­
sero a l lontanars i lo spet tro 
del la miser ia e del la d i s o c c u -
uazione . C o m u n q u e , le i a s i o ­
ni da cui i produttori n a s ­
c o n o hi loro sereni tà ci s e m ­
brano poco so l ide . Date le 
« prec i se ass icuraz ioni a n n u n ­
ciate dal g o v e r n o in P a r l a ­
mento . l 'Unione ha piena f i ­
ducia su q u e l l o c h e sarà il 
futuro o r d i n a m e n t o de l la c i -
r e m a t o g r a f i a , e per tanto i 
programmi di produz ione 
proseguono con p iena n o r m a ­
lità ». Le >< ass icuraz ioni » s o ­
no e v i d e n t e m e n t e q u e l l e e s p o ­
s t e dall 'on. Pont i al la Carnet a 
pochi giorni or sono; il fat to 

nanfe , direi quasi ostile, sotto 
Io sguardo di numeroso « p e r ­
s o n a l e » che lo osserva senza 
espressione e senza .sorri­
so . Not ' i tà . in or/iii c a s o . r£i 
scarso rilievo, salvo le funi 
di na i lon per vari usi indu­
striali, e a l cune n u o r e res ine 
s in t e t i che . 

71 • centro r lc i l 'espos ic ioue 
de l la Fiat, oltre a un uclli's-
xinio motoscafo destinato, per 
il suo costo, purtroppo ai soli 
capocottari e . e , è un aereo a 
reazione, costruito intera­
mente in Italia, naturalmente 

per uso militare, e natural­
mente secondo modello ame­
ricano. Si tratta di un appa­
recchio che potrà servire prr 
addestramento, e che, sia 
quanto a sagoma sia quanta 
a motore, e superato di al­
meno tre anni. Insieme con 
un Nardi 333 anfibio, bel­
l'apparecchio, ma da turismo. 
rappresenta in Fiera l'intri­

stita industria aeronautica 
italiana d'oggi. 

La Fiera è grande, e con­
tiene mille e mille m a c c h i n e . 
modclfj cana l i a quel l i degli 
anni scorsi e modelli intoni , 
che ù imposs ib i l e incHiHiIiuire 
ed elencare a n c h e somma 
riamente. In numero maggio 
re. degli altri anni, e in mo­
delli più erott i t i sono i fraf 
fori" per usi agricoli speciali, 
gli apparecchi semoventi per 
sollevamento e carico di ma 
fer ia l i compatti o per scavi, 
sia su ruoto che su cingoli. 
Numerosi gli escavatori, an­
che modelli di notevoli 
portate (fino a tre tonnellate 
per cucchiaiata). Interessanti 
i piccoli r piccolissimi trat­
tori o motori agricoli, ognu­
no corredato con una serie 
di accessori, utens i l i e attrez­
zi. Interessanti, numerosi e 
molto efficienti gli impianti 
a pioggia, per irrigazione. 

Un dest ino precario 
Quasi tutte Ir ditte che 

espongono accusano difficol­
tà di vendita, difficolto di 
mercato, che hanno una serie 
di ripercussioni sulla produ­
zione. La mancata sicurezza 
delle vendite porta a molti­
plicare i tipi prodotti, o an­
che a fabbricare diversi ar­
ticoli. Le sene sono piccole, 
lo stabilimento difficilmente 
riesce a organizzarsi secondo 
schemi moderni, e quindi i 
prezzi .wwi più alti di 
quanto potrebbero e s s e r e , il 
che contribuisce natural­
mente. con un circolo chiuso, 
a tenere basse le vendite. 
Tanta vivacità Irenica, che si 
rileva in tutto il suo slancio 
in -or /u t anoo lo de l la Fiera. 
macchine che mostrano tanto 
impegno in chi le ha proget­
tate o in chi le ha costruite, 
solo per questo, anche non 
vi fossero dei motivi econo­
mici immediati di ben altro 
peso, meriterebbero un de­
stino diverso da quello af­
fannoso, jirccario s gramo 

m i n e n z n d e l l o s c a d d e del ia 
l e g g e ; i t t i ia lm?nte in \ more, 
il g o v e r n o ha un'arma n o t e ­
vo le di r icatto ne l l e numi e 
t n t e n s i f u a , a scopo i n t i m i d a ­
torio, l 'azione de l la c e n s u r a . 
Gli ob i e t t i v i de l g e n e r i l o s o n o 
q .mid i : o far c a m b i a r e tot ta 
al c ineniu i ta l iano , q u i n d i i s t e -
i d ir lo e l o v i n a i l o a n c h e c o m e 
industr ia , o p p u r e d i s t r u g g e r ­
lo « tout court »; ni tutt i e 
due i casj si sarà reso u n e -
n o r m e favore al la c o n c o r r e n t e 
industr ia a m e r i c a n a . Ed è 
quindi sbag l ia to a f f e r m a r e , 
c o m e fa s e m p r e La starnila, 
che t produttori s p e r a n o in 
una proroga de l la l egge . U n 
produt tore in te l l i gente , lo r i ­
pe t iamo. non può \ o l e r e c h e 
sj perpetui per un a l tro a n n o 

litica 
cana 

<£a ronda di riolle 
p u b b l i c a t a ' da l la U i m r r - . i I e i r o r i a r i a a rnpore di c o n c e - entri r le t tr -c i , sul menatoi 
5 - _ ..- i... i •-.- i„-..:....-,.,„ inumi o a / c o n i c o . e che T30trebo"\ ì ( o n o m i c a c o n t i e n e a n c h e a l - zione modernissima, lunga 
iri scrit t i interessant i , e mai 
finora tradott i in i ta l iano: <o-
-i c h e il l e t tore ha una v U i o -

25 metri, del peso di 200 ton­
nellate (tender compreso) 
che funziona con vapore sur-

\riscaldato a 400 gradi. Ma il ne a b b a s t a n z a c o m p l e t a del r'.s<: t. J - „„ 
_ . . . . : . i - n , ^ o n a l i t à j ™ a t o r e c h e s p e r a l e d r e -

ìa l i tà * Ì n ~ o - ! d c r Presto motrici simili in l a u t a s i t v o s < , r r i ; i o s u l ì c tlostTC i .r.ee. 
ìc le /za <»'i»-| s a r , , 5 h e d e l u s o . La macchina 

pens iero e de l la persona l i tà ! 
«li Bacone . Person 
laro, d i una gran *„.,-»,..<- u , . u . . „ ^~ 
« i l m e n t e «lefinibile. .Non ? r a n - j ^ " ' ^ s 7 i n a f a " ' a l i a Grèc ia . In 
de sc ienz iato- e neppure ' o r - , / , „ { , „ sìlUe ìincP r imaste a 
- e g r a n d e f i lo-ofo (per i s u o i . vapore, continueranno a pre-

baìcanico. e che potrebb" 
certamente esserlo oggi, se l e ; 
paro le p r o n u n c i a t e d a g l i in-1 
dustr ia l i ne l recente Conve-' 
gno del commercio estero sì . ,. 
traducessero in realtà. Se, „ S,amo »"' '" ^ o s , e f a J l 

cioè, si effettuasse finahnen-ì Z™%%Tn
u"''ÌH" « ' " ' - / " " " " ; . - ..* buoni propositi, quasi come 

te un apertura commerciale-, - r J t ' „ r . i„ -,. „ . r . ,. _ . \ a Capodanno. Ce lo rat 
verso i paesi di nuora a e - l 
mocrazia. sv incoiandosi una ' 
buona volta dai legami i m - i 
posti dall'America. 

COMIZIO PASQUALI: 
Capodanno. Ce In racconta 

e ce Io insegna anche Don 
Spiazzi, in Ire colonne di 

. j pinmbrt sul Quot id iano . 
- . - , . - . . . r C,ìe 0r'i « L'ho dello lallrn giorno al-

l imit i empirist ici» r r a n c e - c o x,„rr st>rvizm motrici le p ia l 'uni tutt i i paesi rUropei\ /#f rmUn _ f / <Ure __ hìso_ 
B a c o n e c i a p p a r e p iut tos to il 'moderne delle quali hanno]**""™ spezzando. gnerebbe in ouest,, settima-
c r e a t o r e di un n u o \ o i n d i r i / - ; trenf 'anni. E q u e s t o secondo'^ • ' _ - • - • _ _ • « ; „ i mi fare una pausa di lutto 
70 c u l t u r a l e : que l lo scientifi-1 il ragionnmrnr's astutissimo^ • • «MIMO O S I C I I * » l l l O i ; / lnro:n r ,/, ltllto ,-/ ì>ec. 
«o- tecn ico . s p a r t o m a s c h i o >! che. data m l'elettrificazione, La V o n r c c a | i I | | - r J rato ». Ottimo proponimento. 

. . . . . -. -. . . _ . , . m . . . Itando sin al lavoro sia al del t e m p o c h e precede e pre- Viziatasi circa t r e n t a n n i f 
para la - r a n d e r i io l t iz iot ic «" dovevano » smaltir** » pa 
industriale . 

le tempre, uno dei centri di nt-

I a battagl ia c u i - motrici di allora. Così, per 
i i- n „~ « i . , ' n , t , . r i l n o n mettere in s e r r i n o q u a i -tura le «li B a c o n e ha «att irai- c V ^ e 7 o C 0 7 „ 0 r i r P 

m e n t e non pcxlu P"'"" d l n u o r e , a l m e n o su l l e grandi 
c o n t a t t o c o n quel la del MIO i i n e c > r r o n c n i i „ , p o r t r i n f m i -
c o n t e m p o r a n c o Gal i l eo e. in mi c o m e la Torino-Venezia 
s c n c r a l e , c o n il n a t u r a l i - m o j 0 i a onssa litoranea adriatica 
r inasc imenta l e i ta l iano: il d i - j s o n o l ent i s s imi , conges f ionn-
' p r e / z o per le sc i enze p u r a - i t i e i ritardi «-on cosa comu-
niente menta l i (che pia L e o - i n e . / passini dovuti alle r e -
n a r d o c o n s i d e r a t a t \ a n e -O.llorifà basse, alla capacità ri-
l 'af fcrmazionc del la d i g n i t à ' d o t t a della linea e ai ritardi 
c u l t u r a l e de l l e arti m e c c a n i - ' f r e q u e n t i , a c c u m u l a n d o s i a n ­
c h e ; r i n \ i t o al la indag ine s p e - j n o per anno finiscono per cs-

co ta l e , a l < c o n n u b i o e o n l s c r e ben più pesanti del c o -

I perento. Rimarrebbe da ve-
trazione per lo stile con cui, dfre se poi ìn f p(IUS(J (U, ,„_ 
espone i suoi prodotti, che . j vnro* la Confimiusi ria l'ac-
come tutti sanno, vanno dai cenerebbe: ma insomma 
fertilizzanti al naiìon. d a g l i ] Videa è buona. Del resto, ri 
anticrittogamici all'alluminio, conforta Io Spiazzi, anrhe 
dal l ' energ ia e le t tr ica al m e r - fametull, la pensa cosi: 
~..r;~ - «i m « . « , n r '„*n» . ; - i * " ° sentito ripetere spesso curio e al marmo. L, esposi-' '- ' 
zione è di un 
cercato, freddo, ma anche 
imponente. Il visitatore, che 
non può fare a meno di am­
mirare l'equilibrio e il gu­
sto della esposizione, si trova 
però in un a m b i e n t e a l l o n f a -

. | da Carnelutti che la pausa 
e s t e t i s m o r i - r ciò che rftt(ì(, vnUdl1 la mu_ 

sica e il silenzio è ria rhe 
fa capire la parola ». lìents-
simo. Pensale che bellezza 
se fosse sempre Pasqua e 
fosse sempre pausa, un'eter­
na pausa. Come si apprezze­

rebbero di più le arringhe 
del prof. Carnelutti e le ora­
zioni ili Ilon Spiazzi. 

Ma non chiediamo troppo, 
anche se lo Spiazzi la « pau­
sa » la intrrprrla a modo suo. 
E giù per Ire colonne a spie­
gare « perche - bisogna tace­
te, durante la Pasqua. Per 
non turbare, egli dice. * il 
clima austera e solenne », xl 
< sacramento dell'amore, do­
ve gli nomini sono ammessi 
a un rito di unità e ili pa­
ce ». Tutto benissimo, siamo 
pienamente d'accordo: una 
volta tanto, leggere qualcosa 
sul Quotidiano in cui si parti 
solo di c»se religiose ri fa 
piacere. Saremmo disposti 
persino a perdonare allo 
Spiazzi il suo modo di in­
terpretare le pause parlando 
per ore intiere, se continuas­
se cosi. Ma. o pia illusione! 
Il povero Spiazzi regge per 
due colonne e mezzo a par­
lare di « fotte cingiietlose », 
di « parabole ascetiche », di 
* vecchi con la barba a raf­

fiche * che gli spiegano il 
Mistero. Poi, dalli e dalli, 
scoppia. Pace. Pace, Pace, va 
bene, urla, ma con giudizio! 
E infine grida: * Iti comu­
nione c'è bisogno e non ili 
comunismo in questo pove­
ro mondo >! E' fatta. Il gri­
do di battaglia del sanfedi­
sta pasquale r sortito fuori 
dalla strozza, arcigno e guer­
resco, incurante dei buoni 
proposili, e Comunione e non 
comunismo > questo è l'ulti­
mo < slogan y che domani ve-
dremo sui muri, a cura del 
Comitato civico, per solenniz­
zare la Pasqua e la Pace, 
Peccalo. Un'altra buona occa­
sione perduta, per il Quot i ­
d iano e per Don Spiazzi, di 
darla a bere alla gente che 
ancora crede che per conto­
ro le parole < pace » e « Pe-
squa » significhino dopperò 
qualcosa di diperso da un 
pretesto qualsiasi, per tra­
sformare in comizio perfino 
gli esercizi spirituali. 

a U n r l t i * 

Giulietta Maslna nel fi lm «li Federi ro Fell ini « La strada ». 
«lei quale si stanno ult imando Ir riprese. Anche su uuest;i 
opera cinematografica peserebbe la minaccia della censura, 
stanilo al le subitole a-.iticipazioni di un quotidiano governat ivo 
torinese. « La strada > avrebbe inratti il torto eli mostrare 
alcuni aspetti veritieri del la provìncia più dimenticata 

è p e l ò c h e Pont i fu m o l t o v a ­
go in tut te l e s u e • a s s i c u r a ­
zioni , t r a n n e c h e in que l la 
con la q u a l e p r o m e t t e v a u n 
i r r i g i d i m e n t o sanfed i s ta de l ia 
censura . E i produttor i d o ­
v r e b b e r o b e n sapere c h e la 
censura c l er i ca l e e la m a g g i o r 
n e m i c a n o n so lo de l l 'arte , m a 
a n c h e de l l ' indus tr ia c i n e m a ­
tograf ica n a z i o n a l e . Q u a n t o 
a l l 'asserz ione c h e la s i t u a z i o ­
ne s ia «e n o r m a l e » o <« p i ù c h e 
n o r m a l e ». c o m e i n c a u t a m e n t e 
a f ferma il Messaggero. es?a 
ci s embra de l tut to n o n r i ­
s p o n d e n t e al la ver i tà de i fatt i . 
O g n u n o sa c h e . t e r m i n a t i i 
d iec i o dodic i film oggi in 
corso di rea l i zzaz ione , n e s s u n 
produttore m e t t e r à un'altra 
opera in c a n t i e r e se pr ima 
n o n sarà approvata una n u o ­
v a l egge . E p e r cap ire q u a n ­
to a l l a r m a n t e s ia l ' ipotesi di 
u n a stasi c o m p l e t a d e l l a n o ­
stra industria c i n e m a t o g r a f i ­
ca. basterà r icordare c h e 
l 'anno seor.-o il c i n e m a ha d a ­
to una occupaz ione a t r e n t a ­
tremi la lavorator i e il p a n e a 
centomi la p e r s o n e . 

Menzioni diverse 
Questa è la rea l tà d e l l a s i ­

tuaz ione , la q u a l e è cos i seria 
che mol t i g i o r n a l i , ieri m a t ­
t ina. n o n h a n n o p o t u t o fare 
a m e n o di p r e n d e r e in u n 
m o d o o ne l l ' a l t ro , c h i a r a m e n ­
te o c o n f u s a m e n t e , u n a p o s i ­
z ione . X e i var i art icol i p u b ­
bl icat i dagl i organ i p iù d i ­
vers i . si n o t a n o però no tevo l i 
i m p r e c i s i o n i , n o n s a p p i a m o 
s e v o l u t e o m e n o , che p o s s o n o 
a a r luogo ad a l cun i gross i e -
qu ivoc i . Il p r i m o di q u e s t i . 
che la s t a m p a di des tra si 
sforza c o s t a n t e m e n t e di i n s i ­
nuare , c o n s ì s t e n e l d i re c h e 
lo S t a t o rega la q u a l c h e c e s a 
al c i n e m a c o n i p r e m i d e l 10 
e de l 18 per c e n t o . Q u e s t i , c h e 
i n g i u s t a m e n t e v e n g o n o c h i a ­
mat i « p r e m i .» e a n o c r p i ù in ­
g i u s t a m e n t e - s o v v e n z i o n i »> 
n o n c o s t i t u i s c o n o a l t ro in e f - ' n 

lo s ta to a t tua l e di incer tezza 
e d i a l l a r m e e, d 'a l tronde , t a 
b e n i s s i m o c h e in cos i b r e v e 
spaz io di t e m p o n o n si r i e sce 
a preparare u n p r o g r a m m a 
p r o d u t t i v o p i ù s o l i d o ; è g r o s ­
s o l a n o perf ino il p r e t e s t o 
a n t i c o m u n i s t a c o n c u i s i t e n ­
ta d i g ius t i f i care la p e r s e c u ­
z i o n e ; v i s t o c h e b u o n a p a r t e 
de i f i lm co lp i t i n o t o r i a m e n t e 
n o n s o n o c o m u n i s t i . 

P e r c i ò h a r a g i o n e A l b e r t o 
M o r a v i a q u a n d o s c r i v e , s u l ­
l 'u l t imo n u m e r o d e l l ' E u r o p e o , 
che il « n e o r e a l i s m o » d e l n o ­
stro c i n e m a si r ia l lacc ia « a l ­
l ' u m a n e s i m o de i nostr i g r a n ­
di scr i t tor i d ia le t ta l i , d a l B e l ­
li al Por ta , da l G o l d o n i al D i 
G i a c o m o e p i ù ind ie tro al 
r e a l i s m o di f o n d o d e l l a n o ­
stra l e t t era tura in l i n g u a »». 
« P e r c i ò — a f f e i m a g i u s t a ­
m e n t e M o r a v i a — al p u n t o in 
cui s t a n n o l e cose o g g i , o il 
c i n e m a i t a l i a n o sarà r e a l i s t i ­
co o m e g l i o n e o r e a l i s t i c o o p ­
pure n o n sarà nul la ». Ecco 
p e r c h è t en tar di s o p p r i m e ­
re. con la scuba d e l l ' a n t i c o ­
m u n i s m o , la cori e n t e p i ù v i ­
ta le de l n o s t r o c i n e m a , c h e . 
senza e t i c h e t t e p o l i t i c h e , è 
s e m p l i c e m e n t e nazionale e 
popolare, s ign i f i ca s t r o n c a r e 
le poss ib i l i tà d i v i ta d e l l ' i n ­
dus tr ia c i n e m a t o g r a f i c a ; il 
s u c c e s s o de i nostr i p r o d o t t i 
« m e d i » e « c o m m e r c i a l i » a l ­
l ' es tero è c o n d i z i o n a t o da l la 
p r e s e n t a z i o n e s u q u e i m e r c a 
ti d i f i lm c o m e q u e l l i c h e 
h a n n o re=o c e l e b r e n e l d o ­
p o g u e r r a la nos tra ar te d e l l o 
s c h e r m o in tu t to il m o n d j . 

£>i e aj cita te.l nei.a seue <iet-
i AssuCMMuue uruattCì» imeir.it-
zioiuiie .*» l o n i t i e m * i i u t n w 
*iona.e atgn òtucvnii ui arcnnei-
iuru. yufcokO incontro, o igani^a-
.o uà un yrupjjo ui s tuuemi ai-
cnl ie iu luniuni con ì upijuy'àiu 
ueiiu ocguiiizzuzlor.e unnen=U<i-
ritt uei.u racoitu ai Roma e ucl 
coiviigno aei proiifcborl, ìia rac­
colto i uuesione ui 35 nazioni r"i/-
,jresientato al.u conierenza ca 
u50 cieltg.ai 

AHM scuuta inaur i t e l e erui.u 
inesc'im (iioic.shuii uè! co lpo .tc-
lact-miLo .ornano, pioietaion.i l l 
o .siuutnu cono aiuti CilluIUUU 
Ul.lt lUCatCìi'IUd l JJlOIeasori PltlilO 
Maiconi. t ty ieu iuo uei Consiglio 
nel u ;muUa ui uicniteituiu. cu 
Ho:nu e Luuo\ .c>i Quurom. m 
lupjjreaeiuunzu uei.a ^e^lone e.a-
iiuuu ueu'Luionc internazioni!.e 
iiiciiiteui, u piui. Ciu> L«igneau. 
cti'leguio dal preatdente dell U.I A . 
Gio ianm Berlinguer. inesiUenie 
dell'Unione luteinailouule r u ­
denti. un delegato ueiflnghilicr-
ra. uno della tranciti, uno dci-
l'AuatraUa. uno del Medio Orien­
te e ti© dc.egcvtt italiani. Prc-i-
dento dell Assemblea viene e:euu 
lauai ia l lano Angus Teece. 

Uopo ì saluti portati da C-i«-
vnnm Berlinguer a nome del ei:i-
ijue milioni ai udeienti de.i L'i-.o-
no intei'uu/ionale .studenti, de. 
ino: Plinio Mattoni, te ìion.e dU-
.u Facoltà di Roma, e dal pi ut. 
Lugiic.Mii. si .sono iniziati l l a \ou 
t>ui pi lmo punto all'ordine del 
giorno: «Architettura contempo-
ìuuc-a e t iadizionc nazionale » 

Il iclatoro. Cario A\ inonmo. e 
partito dall'esame delle grandi 
epoche della storia den'arcnitei-
tura. analizzando brevemente io 
sviluppo dell aiehitettura moder­
na, dall lnu io del tecolo XIX con 
la rivoluzione industriale, tino ad 
oggi, "il relatore ha poi esaminato 
a situazione italiana, cercando 

dl vedere in tradizione architet­
tonica non già sotto il talao a-
spetto dl un legame troppo pe­
sante, che limita ed esaurisce la 
fantasia dei contemporanei, ma 
come unu miniera enorme di i n -
oegnamentl MU per varietà dl e-
spre.ssioni, che per vastità di re«.-
llz/nzioni, 11 problema dell'archi­
tettura moderna non può. inol­
tre. ea-sCi© oggi affrontato d imen­
ticando 11 tema londamenale del­
la casa per milioni dl persone che 
la chiedono insistentemente. Si 
tratta, quindi, dl collegare nel­
l'opera degli architetti le ricer­
che di linguaggio ai nuovi conte­
nuti, dl tar -si che nuove ener­
gie paucciplno al dibattito cul­
turale e addirittura alla elabora-
Kione arttaticu. 

I eomp'.e-s-si ttrchltettonicl del 
dopoguerra hanno, nell'insieme, 
me.sao in luce un fatto importan­
te: la necessità, di superare nel­
la pratica costruttiva le artificio­
se tendenze intellettuali. 1» for­
mule astratte o tecnicìstiche, gli 
schemi formali adattabili ad ogni 
luogo ed ogni circostanza. In 
molti casi non è riuscito anco­
ra agli architetti di stabilire un 
legame chiaro e approfondito Con 
la società attuale, ma già esiste 
abbastanza diffusa l'attenzione al 
caratteri locali dell'architettura 
nel ÒUOI contenuti e nelle sue 
• orme, contro io scatenarsi del ­
l'arbitrario delia moda o dell'e-
èpre.s>ionlamo individuale. Pocht 
sono stati gli esempi e soprattut­
to dl piccole proporzioni. 

Se vogliamo — ha concluso 
t'architetto Aymonino — che o-
pere di alcuni artisti non restino 
testimonianze isolate, se voglia­
mo che le poche DUO ne realizza­
zioni edilizie segnino u n a tappa 
nello svi luppo dell'architettura 
contemporanea. ?e vogliamo che 
t nuovi contenuti fociall diven­
gano espressione del nostro tem­
po. è necessario che non ci limi­
tiamo. come è stato per molti 
dei nostri predecessori, J, batterci 
"•oio per una nuova arte, ma al­
larghiamo l'orizzonte alla lotta 
per una cultura, per una nuova 
vita morale che non può non 
essere intimamente legata ad una 
nuova intuizione della vita, fino 
a che essa diventi un modo n u o ­
vo di mentire e vedere la realtà. 

II dibattito 
a s t r a t t i s m o e r e a l u m o 

Si è tenuto ieri sera al Circolo 
Romano di Cultura un affollato 
dibattito sul tema « Gli artisti ro­
mani nel dibattito tra astrattismo 
e realismo », il primo dl una s e n e 
di dibattiti e conferenze su temi 
di attualità culturale e artisUca 
che saranno tenuti ogni giovedì 
alte ore 13 nella sede del Circolo 
in via Emilia 25. 

Dopo una breve relazione in­
troduttiva del critico d'arte Mar­
cello Venturoli che ha aperto :i 
dibattito, si sono succeduti nume­
rosi interventi che hanno Indicato 
quanto sia vivo l'interesse per 
l'arte e i problemi artistici e che, 
per la mole dei problemi solle­
vati, hanno per comune accordo 
dei predenti portato alla decisione 
di continuare rteìla stessa sede 
con maggiore profondità e com­
pletezza la discussione. 

Dai numerosi e vivaci interven­
ti nella discussione, e In partico­
lare da quelli d: Turcato. Gut-

. , :uso. Consacra e RIvosecchi, • 
Ala l e m o t e s i c h e sopra a b - j stata affermata la necessità di 

b i a m o p r o s p e t t a t o n o n M a v - l u n ' * r t e c ! i e non s : a n e gioco n« 
v e r e r a n n o m a i . perchè trooDC ' Viio' c h e s : a : « « a t a a I mondo « 
v i ta l i s o n o l 'arte e l'indu.strjd 
c i n e m a t o g r a f i c a i ta l iana. Del 
reato, a l e g g e r e a t t e n t a m e n t e 
la .-tamoa c o v e r n a t i v a e di 
des tra di quest i g iorni , si p o s ­
sono notare i primi s egn i c h e 
i n d i c a n o il f a l l imento de l 
p i e t o s o t e n t a t i v o di i n s t a u r a ­

n t i w^ i . - . i - e n c l no.-tro c i n e m a u n r e g i -
fettt. c h e la r e s t i t u z i o n e ai m e di d i s c r i m i n a z i o n e , n o n -
produt tor i , da p a r t e d e l l o S t a - | C h è l ' irritazione e il d i s a p p u n ­
to, di u n a data q u o t a f a p p u n - ; t o ner l 'operato de l l 'a t tua e 
to de l 10 o de l 18 per cento) j so t to . -egretar io E r m i n : c h e 
sul la tassa e r a r i a l e c o m p l e s - ' c o l s u o a t t e g g i a m e n t o o t turo 
.-iva c h e lo S t a t o mede. - imo;e faz ioso , ha da to ^ - o r e ad 
incassa su o g n i f i lm. Q u a n t o : l i n a pol i t ica in d e f i n i t i v a o r d ­
a l i e c a u s e d e l l a cris i . n e l I a ! t r O D r o d u c e n t e D r _ , , „ n v e r n o 
S f a m p a di T o r i n o , in una c o r - LTn e v e n t u a l e - M l u r a r e n t o •• 
r i s p o n d e n z a pera l tro abba 
s tanca o b i e t t i v a sulla c o n d i ­
z ione a t t u a l e del la nastra p r o ­
d u z i o n e , a b b i a m o M t o c h e 
q u e s t a « n o n è imputab i l e a l ­
l ' i rr ig id imento degl i organi 
di c e n s u r a . E' Diuitosto da r i ­
cercars i n e l l ' i m m i n e n z a d e l ­
lo scadere de l la Iegg» sul c i ­
n e m a c h e avverrà col 31 d i ­
c e m b r e v». I n q u e s t o c a s o l ' er ­
rore sta ne l cons iderare le 
m i n a c c e e i soprusi de l la c e n ­
sura da u n a parte e p p r o b l e ­
ma del r i n n o v o de l la l e g g e 
dal l 'altra, c o m e d u e c o s e a s é 
s tant i , c o m p l e t a m e n t e ind i ­
pendent i f ra loro . E ' v e r o il 

d= E r m i n i , c h e c a r e s ia n e l ­
l'aria. s a r e b b e c o m u n q u e una 
v i t tor ia de l b u o n s e n s i sul la 
b a c c h e t t o n e r i a c l e r i c i le. :r>a 
n o n r i s o l v e r e b b e ancora !a 
s i t u a z i o n e . Q u e l l o che o c c o r ­
re è c h e il g o v e r n o c a m b i c o ­
l i t ica Ce n o n so lo nel carr.DO 
d e l l o s p e t t a c o l o e c h e . c o n 
u n a n u o v a legge , m i g l i o r e d i 
que l la oas sa ta . il n o s t r o c i ­
n e m a possa r iprendere , c o n 
tranqui l l i tà e seren i tà , il p o ­
s to c h e si è g u a d a g n a t o ne l 
m o n d o graz ie a l l ' in te l l igenza 
e al la s ens ib i l i tà de i suoi u o ­
mini m i e l i e r i . 

• FKAN'CO G1BALDI 

all'uomo moderno, che nasca dal­
la vita per agire sulla vita; e che 
per que: che riguarda g'i artisti 
realisti e astrattisti è r.ecessar.o 
non solo precisare ciò che li di-
v.de ma anche rintracciare quan­
to vi può essere di comune cella 
ricerca di un'arte che sia mo­
derna e umana. La necessità che 
gli stessi artisti parlino delle l o ­
ro ricerche ha fatto aggiornare 
il dìbatt-to a: prossimo giovedì 
nella stessa sede. Tra i: subolico 
erano oresenti. fra fcll altri. Mo­
nache»!. Astrologo. Mafai. Corpc-
ra. Vespignam. Sonetti. Sotgiu « 
numerosi critici dei quotidiani e 
ce..a slampa specializzata. 

i: tema del prossimo dibattito 
^arà comunicato a mezzo della 
stampa nella prossima settimana. 

Compositori premiati 
ieri mattina irr Campidoglio 

Netta sala della Protoraoteca 
nel Campidoglio di Roma, a cura 
del Convegno intemazionale di 
musica contemporanea, si è prò. 
ceduto ieri mattina alla premia­
zione dei vincitori del concorso 
intemazionale di composizione. 

Il primo premio è stato asse­
gnato all'italiano Mano Pera-
fallo. di Roma, per un concerto 
per violtna e orchestra. Ai te­
deschi Gi»elher Klebe e Vladi­
mir Vogel sono stati conferiti 
il secondo ed il terzo premio: il 
quarto ed il quinto sono andati 
all'americano I » u Harnaon e al 
francese Louis Mariisct. 
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